
Luigi Moreschi da Quingentole, 
classe 1947, dopo alcune fugaci 
esperienze al volante di un go-
kart nei circuiti del mantovano, 
debutta nelle competizioni au-
tomobilistiche vere e proprie a 
soli diciassette anni di età parte-
cipando, senza patente ed aiu-
tato da casco ed occhialoni per 
non farsi riconoscere, alle prove 

della corsa in salita Sarezzo-Lu-
mezzane, Coppa Cantoni, del 5 
settembre 1965. 
Lo fa a bordo della sua Austin 
Healey, iscritta alla corsa per 
ovvi ed evidenti motivi, dall’a-
mico Flavio Giosuè, pilota che 
al termine della competizione 
comparirà effettivamente nel-

1965

1970



oggi, a distanza di cinquant’anni 
dall’esordio, non disdegna d’in-
dossare casco e tuta per affron-
tare l’ennesima sfida domenica-
le. Con questa premessa inizia 
il meraviglioso racconto di una 
carriera inimitabile condita di 
mille episodi ed aneddoti e vis-
suta, in quasi tutta la sua inte-

le classifiche ufficiali della cro-
noscalata bresciana. Questa 
prima esperienza dai contorni 
avventurosi e con un velo di 
“clandestinità”, sarà la miccia 
che farà accendere il fuoco della 
passione in Luigi Moreschi, un 
personaggio totalmente votato 
all’automobilismo e che  ancora 

rezza, sul filo dei 300 Km all’ora.
Questo opuscolo riproduce la 
copertina del volume biografico 
in uscita durante il periodo na-
talizio 2018 dove, lettori appas-
sionati o meno di corse, potran-
no rivivere attraverso i racconti 
dello stesso Moreschi, i segreti, 
i momenti salienti e più significa-

tivi vissuti in oltre mezzo secolo 
di sfide sulle strade e negli auto-
dromi di mezza Europa. 
Più di cinquecento gare dispu-
tate, sedendo alternativamente 
nell’abitacolo di oltre quattro-
cento auto differenti, sei parteci-
pazioni alla mitica corsa stradale 
Targa Florio, ventinove parteci-
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pazioni a prove di lunga durata 
valide per l’assegnazione del 
titolo Mondiale Marche sui cir-
cuiti più famosi e contro avver-
sari di tutto rispetto. Ha ottenuto 
due successi assoluti nel Giro 
dell’Umbria ed un’infinita serie 
di vittorie di classe ed assolute 
nelle prove del campionato ita-

liano della montagna, tanto al 
volante delle auto moderne che 
di quelle storiche, seconda vera 
passione di Luigi Moreschi.
Infatti, all’alba degli anni ‘90, na-
sce a Quingentole la “Luigi Mo-
reschi Motorsport”, un azienda 
specializzata nelle preparazioni, 
nei restauri e nei rialzi di tutti i 
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più importanti marchi automo-
bilistici come Abarth, Chevron, 
Osella, Porsche, BMW, Lola, 
Ford, Dallara, Bizzarrini, Merlyn, 
AMS, Lucchini e tanti altri anco-
ra, e dove Luigi mette a disposi-
zione della propria clientela  l’e-
sperienza maturata in tanti anni 
di corse. 
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Giuro che da oggi smetto do-
mani! Sembra una battuta ed 
in parte forse lo è ma, per Luigi 
è stato il vero leit motive di tut-
ta una carriera. Papà Ruggero, 
mamma Vanda ed Ivana, la mo-
glie di Moreschi, non hanno mai 
visto di buon occhio le corse e 
per questa ragione il buon Lui-
gi, domenica dopo domenica ha 
sempre promesso che la prossi-
ma gara sarebbe stata l’ultima. 
Siamo nel 2018 e non ha ancora 
smesso!
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